




Ecco perché i documenti della programmazione regionale, nazionale e comuni­
taria indicano in modo convergente che lo sviluppo delle Comunità Locali e delle 
Autonomie passa attraverso la capacità di progettare in modo coordinato e integra­
to servizi e funzioni per affrontare le sfide della modernità ed essere in condizione 
di sostenere competitivamente la propria presenza in un'economia di mercato. 

Il principio della cooperazione interistituzionale trova affermazione nel nostro 
ordinamento nelle disposizioni del Testo Unico (art. 33), che incentiva l'esercizio 
coordinato di funzioni tra Enti Locali, specialmente tra i Comuni di minore dimen­
sione demografica, con l'intendimento di definire ambiti sovracomunali per l'eser­
cizio coordinato di funzioni e servizi. 

I 

Il metodo funzionalista viene trasferito come sistema procedurale di attuazione: 
così, al fine di favorire il processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi 
legati alle forme associative tra Comuni ai sensi dell'art. 34 comma 4 del TUEL, 
occorre aprire un sistema concertativo di dialogo comune finalizzato a costruire 
processi decisionali aperti in rapporto a funzioni, servizi, o anche alla realizzazione 
di opere e interventi, per i quali è possibile avvalersi degli strumenti previsti dall'or­
dinamento e, specificamente, delle risorse messe a disposizione dalla legge regiona­
le 2/2002, art. 76 in favore delle forme associative, cumulabile con le altre incenti­
vazioni statali, nonché compatibile con altre disposizioni di legge, quali ad esempio 
l'art. 56 della finanziaria 2004 in tema di organizzazione dei distretti produttivi. 

Il pw1to di partenza di tali finalità comuni è individuabile nella definizione di un 

sistema territoriale omogeneo dal punto di vista economico, sociale e culturale, 
rappresentando pertanto un ambito ottimale per la gestione in forma associata di 
funzioni e servizi di competenza comunale ma di interesse sovracomunale, 1 cm 
principali vantaggi della gestione associata di servizi sono riconducibili a: 
• riduzione dei costi attraverso economie di scala;
• accesso agli incentivi statali e regionali;
• ampliamento della gamma dei servizi e crescita qualitativa;
• innovazione dei modelli di gestione e amnento della flessibilità;
• evoluzione del ruolo dell'Ente, degli interessi della comunità e delle competenze.

In ordine alle esperienze di partecipazione già svolte inerenti l'integrazione ter­
ritoriale (patti territoriali, pit, etc.), anche considerato ciò che nelle analisi socio­
economiche viene definito il deficit di civicness dell'Italia meridionale (e cioè la 
carenze in queste aree di relazioni strutturate da parte di organizzazioni della socie­
tà civile) e la scarsa propensione alla collaborazione, è ragionevole ipotizzare di 
avviare l'esperienza associativa attraverso la gestione associata di pochi servizi. 

Si tratta in genere di scegliere quelli con impatto minore (ma non per questo 
meno significativo) sul personale dell'an1illÌnistrazione e, in generale, della popola-
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Avv. Francesco Attaguile 
Dirigente Generale Regione Siciliana


